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“Tanti Auguri di Buona Pasqua di Resurrezione” 

don Pellegrino, don Franco, don Mauro, don Luca don Bogdan 

‘Coraggio, sono io, non abbiate paura’   

“Terre del perdono” 

“BISOGNA  

PENSARE AL 

NOI E CANCELLARE 

PER UN TEMPO L’IO.        

O CI SALVIAMO “NOI” 

O NON SI SALVA NESSUNO. 

LA SPERANZA SI SEMINA 

CON LA VICINANAZA. 

NESSUNO SI SLVA DA SOLO  

E SE TU NON TI AVVICINI  

PER FARE IN MODO  

CHE TUTTI SIAMO SALVATI 

 NEPPURE TU TI SALVI” 

PAPA FRANCESCO 
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“Che senso ha parlare ancora di Oratorio og-
gi, quando i ragazzi e i giovani sembrano non 
avere nessuna intenzione di trovare “una ca-
sa” dove passare il loro tempo e dove vivere 
le loro relazioni?” Così inizia in una sua ri-
flessione don Carlo Pagliari della Pastorale 
Giovanile della Diocesi il giorno in cui, assie-
me a Don Stefano, è venuto nella nostra unità 
pastorale a parlare del progetto 
“Sperimentazione Oratorio”. Con questa pro-
vocazione su cosa vuol dire oggi parlare di 
Oratorio, è nato il bisogno di parlare nuova-
mente di questa realtà e di im-
maginarsi nuovi modi e spunti 
per poter riallacciare il biso-
gno e il dovere educativo del-
la chiesa con il mondo di og-
gi. Questa impostazione parte 
da una considerazione che fu 
del vescovo Massimo, quando 
nel marzo 2019, fece il suo 
intervento sull’Oratorio in una 
giornata per dirigenti di socie-
tà sportive del CSI e educatori 
di Oratorio. Disse che venia-
mo da un tempo in cui lenta-
mente la nostra pastorale si è 
frammentata, settorializzando-
si e generando sempre di più 
dei compartimenti stagni 
nell’azione educativa della nostra chiesa e 
delle nostre parrocchie. E così l’Oratorio, che 
è uno stile educativo, uno stile di prossimità 
di un’intera comunità adulta verso i più pic-
coli, è stato snaturato, generando soprattutto 
l’effetto negativo di dare un’immagine distor-
ta del cristianesimo. Infatti, il cristianesimo 
mette al centro tutto l’uomo, promuove in 
modo integrale (e non dis-integrato) tutta la 
persona, educando i ragazzi a trovare il Si-
gnore in ogni cosa, facendo fare loro espe-
rienza che insieme a Gesù puoi gustare ogni 
aspetto della vita umana. Per questo si fa edu-
cazione con la catechesi e la preghiera, ma 
certamente con lo sport e il teatro, con l’arte e 
il servizio, con la musica e il cinema, con la 
scuola e lo studio, con l’informalità e il gioco 
e il tempo libero, nella gratuità di una prossi-
mità e di un’amicizia tra giovani e adulti: re-
lazioni che ti fanno “sentire a casa”. E così i 
ragazzi imparano a gustare un umnesimo di-
verso e nuovo, ispirato dal vangelo, trovando 
Dio in ogni cosa. L’Oratorio, inteso come 
stile, è sempre stata l’espressione più alta di  

questo stile educativo della chiesa. L’obietti-
vo del percorso è quello di un oratorio che 
metta al centro la persona. Un Oratorio che 
sappia diventare “casa”: una casa fatta di per-
sone diverse, di età diverse, di vocazioni di-
verse, con competenze diverse, con ruoli di-
versi, con linguaggi diversi. Una comunità 
educante che fa dell’Oratorio non tanto una 
struttura o un luogo fisico, ma uno stile edu-
cativo, con tanti linguaggi diversi, ma con un 
unico cuore. Perché l’Oratorio esiste quando 
alcuni della comunità decidono di buttare il 

cuore oltre l’ostacolo e accet-
tano di farsi sprogrammare la 
vita dal destino dei ragazzi, 
con gratuità, senza altri fini. 

Questa visione è possibile? La 
nostra Unità Pastorale è stata 
scelta per fare da apri pista in 
questa nuova avventura grazie 
alla maturità, all’organizzazio-
ne e alla capacità di risposta 
che la nostra realtà ha saputo 
mostrare. Al fine di portare 
avanti questa collaborazione 
con la diocesi, ad inizio anno 
si è venuto a comporre un 
gruppo di lavoro nella nostra 
UP che esprime persone da 

tutte le zone del vasto territorio da cui è com-
posta. Il percorso avrà durata di tre anni e nel 
primo di questi che andremo ad affrontare si 
andrà a ragionare assieme su cosa vuol dire 
oggi Oratorio. Questa Sperimentazione si ri-
volge a tutti coloro che sono coinvolti nella 
vita dell’oratorio, e quindi nel percorso di 
crescita e educazione dei ragazzi: catechisti, 
gruppi giovani 19-30 anni, educatori dei ra-
gazzi adolescenti, animatori del Grest, fami-
glie, volontari dell’oratorio, insegnanti del 
doposcuola ma anche chiunque può apportare 
un contributo nella comunità oratoriale. I pri-
mi incontri avranno luogo dopo Pasqua. Du-
rante il periodo di quaresima, il gruppo di 
lavoro assieme a Don Bogdan, girerà per le 
parrocchie al fine di presentare il progetto 
anche nelle realtà in cui non è stato esposto 
ad inizio anno per favorire una ampia parteci-
pazione possibile vista l’importanza dell’ini-
ziativa.  

Per rispondere alla domanda di prima, per ora 
non lo sappiamo. Ma sicuramente è facoltà di 
tutti sognare e sperare, con l’aiuto del Signo-
re e la preghiera. Tant’è che, per fare ancora  

ORATORIO: UN SOGNO DA COSTRUIRE 
Progetto in collaborazione con Diocesi di Reggio Emilia 
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più nostro il progetto, abbiamo intitolato il per-
corso “Oratorio: un sogno da costruire”. Co-
struire assieme, come Comunità, una casa, fatta 
di persone, in cui i giovani possano cresce e 
conoscere con gioia nostro Signore. 

Concludo con la preghiera con cui stiamo ac-
compagnando il nostro viaggio nelle parrocchie 
durante la quaresima affinché il Signore guidi 
tutta la nostra Unità Pastorale per poter fare la  
Sua Volontà. 

“Signore, in queste settimane di quaresima, ti 
affidiamo il lavoro di preparazione per il pro-
getto “Oratorio: un sogno da costruire”, che ci 
vedrà impegnati nei prossimi mesi. Le diverse 
esperienze, presenti nella nostra Unità Pastora-
le, siano solide fondamenta per continuare ad 
essere casa e comunità educante nei confronti 
di ogni singola persona in crescita. Per questo 
preghiamo” 

           

DAL PASSATO AL FUTURO 
Radio dream together 

“La pandemia ci mette davanti ad un bivio: usare la rete solo come uno strumento o comincia-
re ad abitarla come un ambiente dove vivere un’esperienza ecclesiale ed educativa?”. 

Da questa riflessione di Don Michele Falabretti, responsabile del Servizio Nazionale della Pastorale 
Giovanile, parte l’idea di un progetto di redazione ideato per tutti gli Oratori della Diocesi di Reggio 
Emilia con lo scopo di trasformare il nuovo linguaggio che ci accomuna, il web, in opportunità evan-
gelizzante.  
Il nostro Oratorio ha felicemente accolto la proposta per consentire ai giovani di utilizzare la rete per 
creare scambi e legami e trovare dei propri talenti da poter condividere con la comunità. 
Nella nostra comunità hanno scelto di compiere questo percorso formativo sette ragazzi dell’Unità Pa-
storale “Terre del Perdono”, accompagnati nella concretizzazione delle proprie idee da due adulti.  
Una volta a settimana i ragazzi si ritrovano per partecipare ad un corso di formazione tenuto, dato il 
periodo e le relative restrizioni, sulla piattaforma Zoom e guidato da don Carlo Pagliari. Durante i di-
versi incontri i giovani entrano in contatto virtuale con diversi specialisti del settore della comunica-
zione e con chi, prima di loro, ha già avviato un vero e proprio percorso di evangelizzazione web, co-
me ad esempio il giovane don Alberto Ravagnani, che già avevamo iniziato a conoscere durante il loc-
kdown. 
Ciò che fin da subito si sono dovuti chiedere i ragazzi è stato in che modo poter utilizzare la rete e qua-
le canale scegliere per arrivare a più persone possibili, soprattutto loro coetanei. 
Grazie alla collaborazione e l’entusiasmo di tutti i componenti, il gruppo, dopo il confronto diretto ma-
turato sulla bacheca online interna al progetto, ha deciso di pensare alla creazione di una vera e propria 
web radio, nella quale vi saranno ospiti e interviste con i quali verranno trattati diversi argomenti. Die-
tro a tale scelta vi è la volontà di riportare nelle nostre terre un metodo di comunicazione già testato in 
passato dalle nostre comunità: la radio. Questa era naturalmente tradizionale e non web, come invece 
viene proposta oggi, ma vi è un collegamento tra passato e presente che tiene unito l’intero percorso. 
Sappiamo infatti che verso gli anni Ottanta la parrocchia di San Polo gestiva Radio Val d’Enza, con 
sede nell’Oratorio di allora, e la parrocchia di Ciano aveva Radio Nuova Ciano, che trasmetteva dal 
campanile. 
L’obiettivo che si pongono i ragazzi in questo progetto di oggi è 
quello di dare vita a una radio che possa incontrare l'interesse di 
utenti anche di età diverse, attraverso la creazione di uno spazio 
virtuale in cui coinvolgerli per mezzo di contenuti di intrattenimen-
to e attualità, con presenza di ospiti e favorendo la loro partecipa-
zione diretta, affinché non siano solo utenti della radio ma anche 
protagonisti.  
Moderna, divertente, aperta, ecco i tre aggettivi con i quali i ra-
gazzi vogliono presentare la loro radio.   
Come ci ricorda dom Helder Camara, “Un sogno fatto insieme non 
è utopia ma l'inizio di una nuova realtà”. Pertanto è fondamentale, 
soprattutto in un periodo come quello che ci ha drasticamente col-
piti, che anche attraverso un’esperienza come quella della nostra 
Radio dream together, tutti possiamo coltivare i nostri sogni che 
partono dall’Oratorio intitolato a dom Helder e, insieme, trasformarli in realtà.  
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MINISTERIALITA’ LAICALI 
Nel cammino delle ministerialità laicali 

I membri dei Consigli Pastorali della nostra UP hanno partecipato a due serate di formazione e infor-

mazione sul tema delle ministerialità laicali. Don Daniele Moretto e don Stefano Borghi, direttori 

rispettivamente degli organi diocesani della Scuola di Formazione Teologica e dell’Ufficio Catechi-

stico, hanno guidato i consiglieri alla riscoperta di cosa effettivamente significhi ministero, laico, 

servizio, corresponsabilità ecclesiale e Chiesa.  

Chiesa, con C maiuscola, non è semplicemente un edificio, ma è prima di tutto una comunità. Un’as-

semblea di persone: ognuna diversa grazie alle rispettive peculiarità, e nella diversità tutte con una 

comune digni-

tà: essere cri-

stiani. 

Che cosa signi-

fica, allora? 

Come laici sia-

mo partecipi 

della missione 

di Cristo, sa-

cerdote, re e 

profeta, e con 

questa parteci-

pazione com-

pletiamo l’apo-

stolato dei pa-

stori e mettia-

mo a frutto i 

doni ricevuti 

dall’unico Spi-

rito.  

Questa visione 

ecclesiale non 

è cosa degli 

ultimi anni per-

ché “mancano i 

preti”, descrive 

invece la voca-

zione originaria 

della Chiesa e 

la corresponsa-

bilità che ogni 

suo membro, in 

virtù del pro-

prio battesimo, esercita, che sia esso giovane in crescita, adulto, sacerdote o vescovo. Le persone e 

non il solo parroco sono i soggettivi attivi della parrocchia, è attraverso di loro e del loro essere-

corresponsabili e essere-in-relazione che si edifica il Regno di Dio. Così facendo i carismi di ognu-

no vengono valorizzati permettendo la crescita personale e comunitaria. 

Lavia Di Sabatino
Evidenzia

Lavia Di Sabatino
Evidenzia

Lavia Di Sabatino
Evidenzia

Lavia Di Sabatino
Evidenzia



5  

Pace e gioia! Sono Elena, e con Gigino, mio 
marito, collaboriamo come animatori della 
S. Messe nella Unità Pastorale "Terre del 
perdono ". 
L'idea di proporre un tempo di adorazio-
ne, cioè mettere al centro Gesù per ripartire 
e attingere nuove forze, nasce soprattutto 
dall'ascolto di una testimonianza di p. Justo 
che si è fatto l'artefice dell'apertura di cap-
pelle di adorazione perpetua in diverse città 
italiane.  A Medjugorje la S. Vergine chiede 
che in ogni parrocchia del mondo ci sia una 
cappella per l'adorazione perpetua perché 
vuole che, come Lei, tutti noi diventiamo 
innamorati del Suo Figlio. Mossa da questa 
esortazione quindi ho proposto a d.Bogdan 
un giorno in cui la nostra chiesa potesse di-
ventare luogo per l'adorazione perpetua e 
questo si è tradotto,  nel tempo quaresima-
le,  in 40 min.di adorazione dopo la s.messa 
festiva in 5 parrocchie della collina. 
La risposta delle varie Comunità incontrate 
è stata di stupore e gioia di ritornare ad una 
"pratica " un po' dimenticata. Noi come 
"missionari " dell'adorazione eucaristica ab-
biamo colto un grande potenziale che Gesù 
Sacramentato trasmette e cioè una forza di 
Comunione e Fraternità che va sicuramente 
sviluppata. 
Termino citando le parole di p.Justo: "Si 
comincia dalla Gioia, per questo dono di 

Dio per questo tempo! Nel silenzio, lì il Signore è adorato giorno e notte; c'è chi legge, chi guarda e 
chi si inginocchia, ma in realtà tutto è pieno della presenza del Signore e sembra non succeda niente, 
tutto sta accadendo lì, il Signore agisce nei cuori, nelle anime.  "Io, quando sarò elevato da terra, atti-
rero' tutti a me"(Gv 12, 32) dice il Signore riferendosi al sacrificio della S.Croce; nell'adorazione noi 
lo innalziamo nel suo trono di Gloria dal quale Lui chiama tutti,  i più lontani e disperati, e qui si 
realizzano i veri "miracoli" di conversione, si sperimenta quella grande pace che dissolve il buio del-
le tenebre per abbracciare la Luce della vita nuova in Cristo. 

ADORAZIONI QUARESIMALI 
Connessi tutti con Gesù e i fratelli 

CARITAS SAN POLO - CANOSSA 

I volontari Caritas hanno continuato a svolgere il tradizionale servizio di 
sostegno alle famiglie in difficoltà, supportandole sia con un sostegno mo-
rale che materiale offrendo loro buoni spesa.  

In più in questo periodo hanno aggiunto il servizio di consegna spesa, 
medicine e quanto necessario, a casa delle persone appartenenti 
all’U.P. San Polo – Canossa che ne hanno necessità. Il servizio è 
tutt’ora attivo basta contattare il numero 3662385034  
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CATECHESI 
…..ma il cammino continua 

Potremmo anche dire … nonostante tutto. 

Pensavamo che tutto fosse passato e che avremmo ricominciato ad incontrare i ragazzi “come prima”. 

Pensavamo che avremmo ricominciato a chiederci “solo” quale poteva essere il modo migliore per far 
vivere il Vangelo ai nostri ragazzi 

Ci eravamo forse un po' illusi che fosse tutto finito e che piano piano saremmo ritornati a fare quello 
che facevamo prima: preparare le attività incontrandoci con gli altri educatori, interrogarci se vera-
mente quello che stiamo proponendo è “efficace” rispetto al messaggio che vogliamo trasmettere e poi 
incontrare i ragazzi e con loro giochi, attività e momenti di riflessione. 

Ma essere educatori è anche questo: adattarsi alle difficoltà che si incontrano e tradurle in opportunità 
di crescita per i nostri ragazzi. 

Abbiamo dovuto ripensare di nuovo a come proporre la Buona Novella in modi “alternativi” e così i 
catechisti si sono dovuti re-inventare anche esperti informatici con specializzazione in “riunione via 
WEB”.  

Anche la formazione dei catechisti organizzata dalla diocesi continua “da remoto” e il percorso per le 
medie “Levare gli ormeggi” procede per tutta la nostra U.P. 

S. POLO D’ENZA 

Tutte le classi stanno svolgendo atti-
vità a distanza con cadenza bi-
settimanale mentre la classe 3 ha 
cominciato catechismo nei mesi 
scorsi con incontri quindicinali.  

Per queste ultime alcuni momenti 
degli incontri sono stati dedicati alla 
condivisione del programma e allo 
scambio di idee e modalità anche 
con i genitori, che hanno espresso 
soddisfazione e stupore per queste 
nuove forme di incontro. 

CIANO 

Gli incontri di catechesi sono svolti 
a distanza e in vari giorni della setti-
mana. Si sono aggiunti nuovi cate-
chisti e ciò ci ha permesso di iniziare 
il catechismo anche per la classe ter-
za.  

Tutti gli incontri, nonostante le nuove modalità adottate, sono molto partecipanti e specialmente negli 
incontri dei bambini più piccoli c'è anche la partecipazione dei genitori.  

MONCHIO 

A Monchio i bambini sono suddivisi in due gruppi: il gruppo di quinta elementare e quello di terza-
quarta 
elementare. Grazie al numero ridotto di bambini, fino a domenica 28 febbraio, gli incontri di catechesi 
si sono 
svolti in presenza con cadenza bisettimanale per ogni gruppo. Il gruppo dei più grandi dovrebbe rice-
vere 
quest’anno per la prima volta il sacramento della comunione mentre i più piccoli vorrebbero ricevere 
la prima confessione. 
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PER LE VACANZE 

Carissimo/a, 

Stai per ricevere la Cresima. La Cresima non ti congeda dalla Chiesa, anzi ti mette dentro 
il fuoco dello Spirito Santo. Ora è tempo di ingranare la marcia dell'entusiasmo. Entrare in 
letargo sarebbe indegno per una persona che si rispetta. Una Cresima che si nasconde e non 
cambia la vita è inutile come una piscina senz'acqua. 

L'uomo da solo è come una scarpa scompagnata. Non si può vivere senza amici. Impor-
tante è inserirsi in un gruppo che tiri: con un programma, una volontà comune di crescita 
umana e cristiana. 

Con l'aiuto degli animatori, con te ed i tuoi amici cresimandi vogliamo formare un gruppo 
che fa qualcosa di utile: ride, canta, prega, scopre, aiuta il mondo, un gruppo dove discute-
re di argomenti che ti interessano e riguardano particolarmente. 

Rompi la solitudine! Da solo facilmente ti perdi! Insieme si può realizzare qualcosa di bel-
lo! 

Raccogli tutta la capacità di amare, di pensare, di adorare che porti dentro. Non essere 
un miscuglio di "boh!", "uffa!". Fa proseguire la vita... E passerai dalla parte della felicità! 

L'augurio più bello che possiamo fare ad uno che ha ancora in fronte il profumo del Crisma è: 
2000 anni fa passò Gesù, ora passa tu! 

Per tutti questi motivi speriamo che, non appena le condizioni generali lo permetteranno, po-
tremo rivederci dal vivo tutti insieme e proseguire in un nuovo ed entusiasmante cammino di 
amicizia e fede. 

Con affetto, 

Don Bogdan e i tuoi catechisti 

Caro Cresimando/a….. 

Il Sacramento delle  Cresime sarà celebrato nelle seguenti date:                                                             
SABATO 10  E DOMENICA 11 APRILE ORE 16:00 in Castello  ORE 18:00 a Ciano.                                                                       

SABATO 17 APRILE  ORE 16:00 in Castello. 

La partecipazione alla celebrazione è riservata prima ai parenti dei cresimandi. 
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DOMENICA 
28 

MARZO 2021 
LE PALME 

8,00 Ciano S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 

8,30 Castello S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 

9,30 Grassano S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 

10,00 Barcaccia 

Selvapiana 

S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 
S. Messa, Benedizione dell’ulivo e Adorazione. 

11,00 Castello S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 

11,15 Ciano                 
Monchio 

S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 
S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 

18,00 Castello S. Messa e Benedizione dell’ulivo. 

LUNEDI 29 
MARZO 2021 

 
18,30 

 
Castello 

 
S. Messa. 
 

  
MARTEDI 30 
MARZO 2021 

QUARANT’ORE 

9,00 
15,00 

Castello 
Castello 
 

Santa Messa; Esposizione del SS. Sacramento fino alle ore 
12. 
Coroncina della Divina Misericordia 
Ador. Eucaristica individuale fino alle 21. 
Recita della Compieta e  Benedizione finale. 
Dalle 18 alle 19 confessioni 

  

MERCOLEDI 31 
MARZO 2021 

QUARANT’ORE 

 9,00 
 15,00 

Castello 
 Castello 
  
 

Santa Messa; Esposizione del SS. Sacramento fino alle ore 
12. 
Coroncina della Divina Misericordia 
Ador. Eucaristica individuale fino alle 21. 
Recita della Compieta e  Benedizione finale. 
Dalle 18 alle 19 confessioni 

GIOVEDI 01 
APRILE 2021 
ULTIMA CENA 

 ISTIT. EUCARESTIA 
E SACERDOZIO 

  
 
 

20,30 

  
 
 
Castello 
 Ciano 

  
 
 
S. Messa in Coena Domini   
S. Messa in Coena Domini  

  

VENERDI 02 
APRILE 2021 

PASS. DEL SIGNORE 

15,00 
20,30 

  

Castello 
Castello 
Ciano 
Monchio 

Celebrazione del Venerdì Santo: Passione di nostro Si-
gnore. 
Celebrazione del Venerdì Santo: Passione di nostro Si-
gnore. 
Celebrazione del Venerdì Santo: Passione di nostro Si-
gnore. 
Celebrazione del Venerdì Santo: Passione di nostro Si-

SABATO 03 
APRILE 2021 

  
20,00 

Castello 
Ciano 

Veglia Pasquale. 
Veglia Pasquale. 

  

  

  

  

DOMENICA 
04 

APRILE 2021 
PASQUA DI  

RESURREZIONE 

8,00 Ciano S. Messa. 
8,30 Castello S. Messa. 

9,30 Ceredolo 
Grassano 

S. Messa. 
S. Messa. 

10,00 Barcaccia 
Borzano 
Selvapiana 

S. Messa. 
S. Messa. 
S. Messa. 

11,00 Castello S. Messa. 

11,15 Ciano 
Monchio 
Rossena 
Vedriano 

S. Messa. 
S. Messa. 
S. Messa. 
S. Messa. 

18,00 Canossa S. Messa. 

18,00 Pontenovo S. Messa. 
  

LUNEDI 
 22 

APRILE 2019 
DELL’ANGELO 

8,00 
8,30 

 

Ciano 
Castello 
 

S. Messa. 
S. Messa. 
 

SANTE MESSE SETTIMANA 


